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SICILIA • Preciso impegno dei capigruppo di PCI, DC e PSI all'ARS 

Dibattito sui patti 
agrari alla Regione 

La decisione annunciata al termine di un incontro con i sindacati unitari • Elaborata 
una piattaforma sulla politica agraria, per iniziativa delle organizzazioni bracciantili 

Per protesta contro l'esiguità dell'acconto 

Presidiano la fabbrica 
i 1000 lavoratori 

della SACA di Brindisi 
Hanno ricevuto solo 43 mila lire - Da 4 mesi senza 
salari - Oggi si riunisce la Commissione occupazionale 

Gli operai della SACA durante la manifestazione a Roma 

BRINDISI. 19 
La tenda che oltre 2 meòi 

fa 1 lavoratori della SACA 
di Brindisi in lotta per il po­
sto di lavoro e per il paga­
mento dei salari (non hanno 
ricevuto 4 mensilità) aveva­
no allestito in piazza Vitto­
ria di Brindisi è s tata spo­
s ta ta all'ingresso dello sta­
bilimento dove è iniziato un 
presidio operaio per impedi­
re l'uscita dalla fabbrica del­
la produzione. 

E' questa la nuova forma 
di lotta decisa dai 1000 la­
voratori della SACA in se 
guito al mancato impegno 
(assunto dalla proprietà, dal-
l'Aeritalia e dal Governo nel 
corso dell'ultimo incontro 
presso il ministero del La­
voro) di versare un acconto 
sui salari arretrati corrispon­
dente ad almeno 80 milioni 
da corrispondere in misure 
eguali per tutti, agli operai. 

Invece della somma sta­
bilita nelle casse del 
Monte dei Paschi di Sie­
na di Brindisi sono stati 
versati 43 milioni corrispjn-
denti a sole 43 mila lire per 
ogni lavoratore, una vera e 
propria beffa — denunciano 
i sindacati — che pregiudica 
l'attuazione piena dell'accor­
do raggiunto in sede mini­
steriale. 

Per domani è prevista una 
riunione della Commissione 
occupazione di Brindisi, alia 
quale partecipano tutti i par­
titi democratici e i sindaca­
ti. 

I sindacati, intanto, hanno 
già espresso ferma protosta 
contro la mancata attuazio­
ne degli accordi ed hanno 
chiesto l'immediata integ-a-
zione della somma già ver­
sata con un telegramma in­
viato al ministro del La voi o 
Tina Anselmi. 

REGGIO - L'inchiesta della Procura 

Tre avvisi di reato 
(uno ad ex assessore de) 

per lo scandalo N.U. 
Si tratta di Santo Amoddeo - Gli altri due riguardano 
il direttore del servizio e il proprietario di un terreno 

REGGIO CALABRIA. 19 
II bubbone mafioso della ge­

stione della nettezza urbana 
a Reggio sta per scoppiare: 
ieri il sostituto procuratore del­
la Repubblica Papalia che 
conduce l'inchiesta giudizia­
ria ha inviato infatti avvisi 
di reato all'ex-assessore demo­
cristiano del servizio. Santo 
Amoddeo. al direttore del ser- , 
vizio stesso. Giovanni Cutru-
pi. e al proprietario di un 
terreno usato per la discarica. 
Sebastiano Canale. L'ipote>i 
di reato è di interesse pri­
vato in atti d'ufficio. 

In altre parole, stando alle 
prime risultanze dell'inchie­
sta. che come si ricorderà 
si trascina ormai da tempo. 
il Comune avrebbe preso in 
affitto un terreno per la di­
scarica quando non ne avreb­
be avuto alcun bisogno dal 

momento che esiste un ince­
neritore in località Pietra-
storta, che, però, non è sta­
to mai messo in funzione. 

Il fatto è gravissimo: non si 
è fatto entrare in funzione 
un inceneritore costato centi­
naia di milioni, si è pagato 
un fitto inutilmente, si è mes­
sa a repentaglio la salute dei 
cittadini nella zona più vicina 
alla discarica. E' un atto inau­
dito. tipicamente mafioso e 
non rappresenta che un aspet­
to della gestione del servizio. 
per intero controllato dalla 
mafia che ha imposto anche. 
tra l'altro, l'utilizzazione di 
propri mezzi di trasporto al 
posto di quelli del servizio 
tenuti in garage. 

Dai ricordare soltanto, anco­
ra. che la gestione del ser­
vizio costa oltre tre miliardi 
l'anno. 

PALERMO. 19 
L'ARS si pronuncerà sulla 

trasformazione dei patti agra­
ri in affitto: è questo l'impe­
gno che una delegazione uni­
taria della Federbraccianti 
CGIL, Federcoltivaton CISL 
e UIMEC UIL ha ottenuto 
nel corso di un incontro con 
1 presidenti dei gruppi parla­
mentari del PCI. della DC e 
del PSI svoltosi ieri a Palaz­
zo dei Normanni in coinci­
denza con una serie di mani­
festazioni contadine e assem­
blee aperte a Pachino (Sira­
cusa). San Giuseppe Ja to (Pa­
lermo). Paterno (Catania). 
Cistelvetrano. Campobello di 
Mazzara e Marsala (Trapani». 

Intanto le organizzazioni 
bracciantili Federbraccianti 
CGIL. FISBA CISL e UISBA 
UIL. hanno elaborato una 
piattaforma unitaria sulla po­
litica agrana siciliana sulla 
quale chiamano al confronto 
il governo regionale. 

Dopo aver rilevato in una 
nota la positività ilell'imp?-
gno della regione per il « pia­
no di interventi » e per i prov­
vedimenti legislativi in dire­
zione della agricoltura, i sin­
dacati denunciano come la 
legge finora approvata man­
ca ancora di organicità, che 
« non si delineano i rapporti 
tra questi interventi e quelli 
per lo sviluppo industriale », 
e che ritarda la ridefinizione 
di organismi come l'ESA, i 
consorzi di bonifica, i com-
prensori di sviluppo. 

Da qui l'urgenza della ri­
forma amministrativa regio­
nale e dell'ordinamento coni-
prensoria'e nel quadro d?l 
decentnmento dei poteri del­
la resone . Inoltre ritardi si 
res is t rmo nell'aop'icazione 
delle leggi già definite: 
£fc par la legge agrumicola 
" h ;srana ancora supara 'e 
le deformità di internr^f izo 
ne del testo varato dall'ARS 
nelle vane sedi: 

e p?r la legge sui comparti 
agricoli occorre concorda­

re tra assessorato regionale 
all'agricoltura e sindacati gli 
orientamenti di attuazione. 
fissare garanzie per l'occupa­
zione bracciantile, rendere 
operante l'impegno per il ri­
spetto dei contratti di lavoro 
e delle leggi sociali come con­
dizione per beneficiare dei 
previsti contributi. Questa 
esigenza si pone anche per 
il settore del vigneto; 

© per la rapida applicazio­
ne della legge per il rim­

boschimento e la difesa del 
suolo bisozna subito proce­
dere alla ristrutturazione del­
l'azienda forestale superando 
ogni ulteriore ritardo nell'in­
sediamento del nuovo consi­
glio d'amministrazione e de­
finire il piano generale di fo­
restazione: 
# V per la legge sulle dighe 
^ " occorre verificare lo sta­
to di avanzamento delle pro­
cedure e delle opere per la 
costruzione degli invasi allo 
scopo di rendere possibile lo 
avvio di piani di trasforma­
zione agraria sui 40 mila et­
tari di terreno interessato. 

Tut to ciò a condizione — ri­
leva il documento dei sinda­
cati — per ottenere nuovi 
rapDorti t ra la regione e lo 
s ta to che sostanzino innanzi 
tut to di impegni finanziari 
per coDrire tutte le necessi-
tà della programmazione e 
che diano alla regione i po­
teri che le spettano per la 
affermazione di una politica 
agricola capace di tenere con­
to delle necessità e delle po­
tenzialità che scaturiscono 
dai rapporti con le agricoltu­
re dèi vari paesi, della CEE e 
de' bacino mediterraneo. 

Ciò implica un ootere di 
programmazione della regio­
ne e la oartecipazione orga­
nizzata delle forze economi­
che e sociali interessate a li­
vello comprensoriale. Una 
programmazione agricola non 
può avanzare — prosesue il 
documento — se non nel qua­
dro- di una vsione di svi-
luopo azro- ;nriustriale. Da 
qui la ncess i tà di integrare 
i Drovvedimenti della lee?e 
per il Mezzogiorno e dei prò 
setti soeciali con la leese d: 
riconversione industriale at­
tualmente all'esame in parla­
mento Una Drosrainalazione 
che ut:'i77i in mo-io o-gan:co 
tut te oueste ooss:b;lità aven­
do come momenti orioritari 
d- aup]\c-ìz>one l'assetto e la 
difesa del suolo. l"U5o coord;-
nato de'Ie aroue. l i foresta­
zione :! recupero delle terre 
incolte 

SICILIA 

Interpellanza 
comunista 

per le nomine 
neali enti 
regionali 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 19 

La questione delle nomine 
degli amministratori degli en­
ti che toccano alla Regione. 
ancora non effettuate dal go 
verno regionale siciliano, è 
stata portata all'ARS da una 
interpellanza del gruppo co­
munista, firmatari i compa­
gni Messina. Monteleone e 
Motta. 

Nel documento i deputati in­
terpellanti si rivolgono al pre­
sidente della Regione per co-
nascere ì motivi per cui non 
ha ancora provveduto alla 
pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale regionale dell'elen­
co e della data delle nomi­
ne. delle designazioni, delle 
proposte di nomina o di de­
signazione per le quali è ri­
chiesto il parere della com­
missione legislativa per le que­
stioni istituzionali, da effet­
tuare entro l'anno 

Gli interpellanti sostengono 
che è « assolutamente urgen­
te e improcrastinabile » pro­
cedere a questi adempimenti 
per consentire ai partiti del-
l'ARS di avviare la necessaria 
iniziativa volta ad assicurare 
agli organi di amministrazio­
ne attività di controllo e giu-
riodiz'onah 

Ieri l'ARS ha approvato gli 
articoli di tre disegni di leg­
ge: uno riguarda l'adegua­
mento delle procedure di ap­
provazione dei bilanci dei 
comuni alla legislazione nazio­
nale; l'altro alcuni decreti 
pubblicati dalla Regione te­
lativi ai prelievi dal fondo 
di riserva per le spese impre­
viste per il 1975; un terzo lo 
sblocco delle somme destina­
te agli allevatori da una pre­
cedente legge. L'approvazione 
definitiva dei tre disegni di 
legge avverrà martedì pros­
simo. Le votazioni finali so­
no state rinviate perché i de­
putati di vari gruppi par'a-
mentan, in particolare della 
DC, avevano disertato i lavori. 

Il presidente dell'ARS, De 
Pasquale, ha sollecitato tut t i 
i parlamentari a seguire più 
assiduamente i lavori. 

Come si smuove una realtà sociale provata da privilegi e discriminazioni 

Primi significativi risultati 
dell' intesa a Gioia del Colle 

Battaglia aperta del Comune alla speculazione edilizia — Ristretti nella Democrazia cristiana i margini per la 
gestione di spinte corporative — La ricerca travagliata, tra resistenze interne, di una strada di rinnovamento 

Salario basso e pagato tardi ai corsisti del Ciapi 
REGGIO CALABRIA, 19 

I corsisti del Ciapi sono entrali in agitazione per 
rivendicare l'assistenza sanitaria, materiale didattico 
sufficiente ed adeguato, una retribuzione eguale per 
tutt i e senza ritardi. 

Per quanto riguarda l'assistenza sanitaria, inlatt i , 
lu t t i i corsisti, anche capifamiglia (impegnati in corsi 
protessionali di 6-12 mesi) non Iruiscono di alcuna 
assistenza mutualistica e, tantomeno, di assegni fa­
miliari; c'è, poi, una sperequazione salariale tra i 
cpnsi finalizzati all'occupazione (80 mila lire men­
sil i , somma, peraltro, di per sé insufficiente) e gli 
altri che percepiscono 1.500 lire al giorno (quasi 
40 mila lire al mese). Per attendere un contributo 
giornaliero della Regione di lire 500 al giorno 
devono attendere la fine del corso. 

Nonostante le retribuzioni siano a livelli minimi, 
vengono corrisposte con ritardi notevoli per carenze 
organizzative del d'api: ancora oggi, inlatt i , i cor­
sisti attendono la retribuzione del mese di ottobre 
scorso. 

Lo stalo di agitazione dei corsisti Ciapi di Cafona 
tende a richiamare l'attenzione degli organismi regio­
nali e di competenza per normalizzare la situazione 
eliminando disparità di trattamento economico, per 
democratizzare la stessa gestione del Ciapi, per 
lar corrispondere l'attività professionale delle reali 
esigenze occupazionali in Calabria. 

NELLA FOTO: corsisti del Ciapi in una recente ma­
nifestazione di lotta a Reggio Calabria per l'occupa­
zione ed i l lavoro 

Nostro servizio 
GIOIA DEL COLLE, 19. 

Sotto i colpi di una crisi 
impietosa che rischia di ri­
solversi nell'emarginazione 
ulteriore delle zone depresse, 
specie se meridionali; a fron­
te di un dibattito sul futuro 
della società italiana che, for­
se apparentemente, sembra 
esaurirsi nel confronto roma 
no fra i grandi partiti e le 
grandi istituzioni, c'è la prò 
vincia. L'interrogativo se do 
pò il 12 maggio, il 15 e il 20 
giugno, la provincia sia altro 
da prima non appare ozio­
so: è davvero irrilevante o 
marginale quanto qui avviene 
a livello delle istituzioni o 
nei grandi orientamenti idea. 
li, negli stessi rapporti t r a * ^ 
partiti? 

Il pericolo 
della sfiducia 

La risposta non può eh*4 

essere negativa. Tanto più per 
il mezzogiorno. E' proprio nel­
le realtà .disgregate che ha 
più consistenza il pericolo 
della stiducia di massa nel 
funzionamento e nel ruolo 
stesso delle istituzioni, siste­
maticamente ridotte dalla DC 
in s t rut ture di mera assi­
stenza. sovente inefficace e 
motivo di divisioni, rotture 
profonde e strumento di ri­
catto nei confronti dei gruppi 
sociali DÌÙ deboli. E' proprio 
qui che l'inerzia e la passi­
vità sociale nascondono il ri­
schio costante di bruschi ri­
piegamenti a destra, sui bina­
ri pericolosi dell'agitazione 

qualunquistica. 
Gioia del Colle può essere 

un campione. Perchè in qual­
che modo si t ra t ta di un ca­
so esemplare di una certa 
arretratezza meridionale: una 
economia agricola e zootecni­
ca dilaniata a favore del raf­
forzamento della rendita e 
dell'abusivismo edilizio; un 
tessuto sociale particolarmen­
te disgregato che ha almeno 

ISERNIA - Come viene gestito il delicato settore dell'assistenza 

Casa per gli anziani (purché paghino) 
Rette tra le 5 mila e le 8 mila lire nel pensionato che si apre in questi giorni e che è affidato alla gestione di un 
parroco - Soldi della collettività amministrati con criteri privatistici - Interrogazione dei consiglieri comunali del PCI 

fluitonef© 
Ci siamo già occupati del 

caso delle a pratiche truc­
cate » scoppiato alla Came­
ra di Commercio di Canhi-
ri, e abbiamo sostenuto i '• 
si tratta di un fenomc > 
di malcostume che va op­
portunamente denunciato 
e colpito. 

iVoi siamo da sempre 
contro la utilizzazione 
clientelare del potere. Sia­
mo quindi non solo dispo­
nibili. ma addirittura pro­
motori di una campagna 
per la moralizzazione del­
le pubbliche attività a tut­
ti i livelli. La notizia che 
t'inchiesta sulle distorsioni 
dei fondi regionale per gli 
artigiani coinvolgerebbe 
una iscritta al nostro par­
tito della sezione di S. Ga­
vino, non costituisce moti 
vo da farci modificare 
questa posizione. 

L'evidenza con la qual* 
i giornali sardi hanno ri­
lanciato ieri la notizia dri 
nuovi arresti rappresenta 
una implicita conferma 
della estraneità del nostro 

Ancora sulla squallida storia 

partito a questi fenomeni. 
L'indiziata di reato è solo 
una tra i circa 2 milioni di 
iscritti al PCI. A'on ha ca 
riche direttive. Il suo run-
lo di militante è implici­
to nella sua iscrizione. 

Xel PCI non ci si iscrive 
per portare voti ai congres­
si. Xon è perciò titolo par­
ticolare di mento l'avere 
impegno nella decisione 
del programma e delle po­
sizioni del partito. E" il 
mimmo che si richiede ad 
ogni iscritto. Se esponia­
mo questo fatto elementa­
re non è per prendere le 
distanze, ma per indicare 
una realtà. 

L'inchiesta della magi­
stratura farà naturalmen­
te il proprio corso. Gli or 
gani del Partito di Caglia­
ri e di S. Gavino compi­
ranno cerio i passi neces­
sari per garantire la sai 
vaguardia del patrimonio 
ideale e morale del PCI. Il 
vero problema, comunque, 
è quello della struttura 
della pubblica amministra­

zione che consente queste 
distorsioni e spesso le co­
pre. Quando il partito co-
vìunuta si batte per la ri­
forma dello Stato e della 
Regione non lo fa per « pu­
nire .> i pubblici dipenden­
ti. ma al contrario per li­
berare la stragrande mag­
gioranza di essi dal clima 
di sospetto che il malcostu­
me di pochi e del regime 
scarica su tutte le strut­
ture. 

Ancora una volta, co­
munque, fa notizia la ade­
sione al PCI di una perso­
na coinvolta in qualcosa 
di poco chiaro. La tradi­
zione del partito > tal­
mente estranea ad una 
prassi di sottogoverno che 
Q coinvolgimento di un i-
scritto in una vicenda giu­
diziaria di corruzione è fat­
to eccezionale e diviene 
notizia clamorosa da pri­
ma pagina. 

Come si dice, se un cane 
morde un uomo non fa no­
tizia. Diverso è se un uo­
mo morde un cane. 

hosiro servino 
l o z i t C r t i f i , i a 

SUI muri ai l acuna M*10 
comparii ni questi giorni 1 
inoliatoli cne uiiorniaiio uei-
ia creazione ui una « Casa 
mia per anziani ». 

Si tratta ai una palazzina 
nuova ai zecca, simpatica­
mente ammooiuata, cmi ca­
merette ai aue, tre o ì>ei 
ietti, ed ogni comiort. Po­
tranno essere ammessi, gli 
anziani di ambo i sessi, cne 
presentino domanda (.corre­
dandola, t ra l'altro, con il 

a certificato di buona condet­
t a » rilasciato dal Parroco!). 

Piccolo particolare: la ret­
ta si aggira, a seconda del­
la camera, dalle 5.'XX) alle 
8.000 lue giornaliere. Insom­
ma, ingresso libero a chi può 
disporre di 150.000-250.000 lire 
mensili. Ma fin qui, niente 
da dire: ogni privato è libero 
di impiantare ricoveri o mo­
tel. ospizi o alberghi di lus­
so. Ed è appunto un privato 
il proprietario gestore di a Ca­
sa Mia »: si t ra t ta — a quan­
to si legge nell'opuscolo ci­
clostilato che viene distribui­
to in questi giorni — di Pa­
dre Giacinto da S. Elia, no­
me ben noto a Isernia per 
aver gestito, per oltre 2 in­
ni. un istituto per minori. 
(«Pio Opera De Vincenzi») 
in convenzione prima con 
l'Enaoli. poi con il ministero 
di Grazia e Giustizia (questo 
ultimo versa circa 9 800 lire 
giornaliere di retta, per c-ini 
assistito: si può quindi sup­
porre. ad occhio e croce, che 
l 'Ente gestore ne tragga un 
utile cospicuo..). 

Inoltre la stessa «Onera 
Pia » gestisce, cinque «-orsi 
di formazione professionale fi­
nanziati dalla Regione. Ma 
d'ora in poi Padre Giacinto 
amministrerà ancora un al­
tro bilancio. Infatti «Casa 
Mia » non è soltanto un pi­
gnorile alloggio per anziani 
validi. au»osufficienti. di 5'ua 
na famiglia. Sotto lo stesso 
tetto, a', pianterreno, convive 
una struttura pubblica, an­
che essa d e s i n a t a alla i ca­
tegoria » degli anziani. Si 
t rat ta di un progetto «di a-
vanguardia » dell'AAI. cioè 
della Amministrazione Aiuti 
Internazionali (ente assisten­
ziale finanziato prevalente­
mente dal Ministero degli In­
terni) . 

ripartito") 
Ossi ttfcato a Cagliari «He ere 

17,30 nei locali della sezione Fra* 
tefli Cervi (quartiere CEP) *i ter* 
ra una assemblea paMlica sol te» 
ma: • Le proposte 4ei comunisti 
per il saperamento «ella crisi in cai 
versa il Paese ». 

Tetri il discorso introduttivo il 
composito Carlo Satina. della s*-
areteria regionale del PCI. 

Questo « Centro Diurno per 
Anziani » offrirà gratuitamen­
te una serie di servizi: am­
bulatorio medico, riabilitazio­
ne motoria, fisioterapia, gin­
nastica medica, a forni ». pra­
tiche pensionistiche, uso del 
tempo libero, ascolto musica­
le. ecc. Ne potranno usufrui­
re non solo (naturalmente!) 
i pensionati di Padre Gia­
cinto. ma virtualmente « tut­
ti » gli altri anziani. Ecco 
con quale motivazione l'AAI 
ha speso varie decine di mi­
lioni per miglioramenti all'im­
mobile di « Casa Mia '>, ed 
al t re decine di milioni per 
acquistare mobilio e attrez­
zature per la cucina, per la 
sala da pranzo e per le sale 
di soggiorno. Si t ra t ta , ^ome 
già detto, di denaro pubblico: 
soldi di noi contribuenti, di 
tut t i i cittadini... 

Possibile che non si sia 
trovato un altro modo per 
gestire il Centro Diurno per 
Anziani, se non convenzionar­
si con Padre Giacinto? I ser­
vizi sociali ncn dovrebbero 
essere di competenza del Co 
mune? Queste domande ?i pò 
ne. responsabilmente. Y< uo­
mo della strada ». 

Se Io sono chiesto inche : 
consiglieri comunali comuni 
sti di Isernia. che hanno pi^-
sentato la seguente interroga­
zione: « I sottoscritti consi­
glieri comunali, venuti a co­
noscenza del fatto che ì'.AAI 
sta impiantando in Isernia u r 
Centro Diurno per Anziani. 
dandolo in gestione a ina 
organizzazione privata: con­
siderato che l'assistenza agi 
anziani è un servizio cocia!e 
di primaria importanza, che 
deve trovare nell'Ente Loca­
le la sua sede di elezione. 
considerato altresì -'he. a 
quanto risulta, per un con­
gruo lasso di tempo la stes­
sa AAI provvedere per n tero 
al costo de! servizio, senza 
alcun onere per l'Ente ge­
store: chiedono di interroga­
re il sindaco e l'assessore 
all'Assistenza per conoscere: 
se non fodero a conoscenza 
del progetto del Centro: s? 
abbiano preso accuratam^-ite 
in esame l'opportunità di ,-s-
sumere la gestione del Centro 
stesso: se abbiano affrontato 
nella Giunta comunale tale 
argomento; per auali motivi 
non si siano sentiti in dovere 
di aprire su auesta materia 
un dibattito democratico In 
Consiglio Comunale: auali in­
tendimenti abbia l'Ammini­
strazione in merito a una fu­
tura assunzione di r « T T i -
bilità oer la gestione del Cen­
tro stesso ». 

Ecco uno dei tant i , infiniti 
esempi che dimostrano come 
nella nostra città sia irrinun­
ciabile e non più rinviabile 
la necessità di dare al Co­
mune una amministrazione 
stabile, efficiente, capace di 
utilizzare l'apporto di tut te 
le forze politiche antifasciste. 

V. i. 

BARISCIÀNO - Grave atteggiamento del sindaco de 

H Piano regolatore generale 
approvato in fret ta e furia 
Si è impedito in pratica alla sinistra di intervenire nel dibattito 

L'AQUILA. 19 
Grave episodio di arrogan­

za politica mercoledì sera al 
Consiglio comunale di Bari-
sciano, nel corso della seduta 
destinata all'esame del Piano 
regolatore generale. 

In apertura dei lavori, i tre 
consiglieri della minoranza di 
sinistra presentavano una 
mozione d'ordine con cui 
chiedevano alla Giunta di 
rinviare l'approvazione del 
Piano par dare modo alla cit­
tadinanza. fino ad allora 
esclusa da ogni consultazio 
ne. d: valutare at t raverso as­
semblee popolari, l'opportuni­
tà di alcune scelte contro­
verse e discusse nel Piano 
stesso. In tal modo la mino 
ranza. interpretando la ma­
nifesta volontà de: cittad.n.. 

j intendeva nuovamente dare 
un proprio contributo positi­
vo su un argomento di fonda-

I mentale importanza la cui 
gestione non può ignorare la 
più larga partecipazione po-

I polare. 
! Nonostante la richiesta del-
| la minoranza di discutere la 
• mozione, il sindaco de Sandro 
j Galìucci. da t rent 'anm primo 

cittadino di Barisciano e non 
nuovo a episodi di in tollera n-

I za politica, la metteva diret-
! tamente ai voti, impedendo 
j in pratica agli stessi consi-
| gheri di maggioranza di pro-
j nunciarsi in mento. Dopo 
i una lunga sospensione mot:-
; vata da! sindaco per rag.on: 
j di ordine pubblico, ne! corso 

della quale ì cittadini presen­
ti s. costituivano in assem 

blea, a tarda notte il Galìucci 
riapriva la seduta: seguivano 
due interventi e mentre un 
consigliere di minoranza chie­
deva chiarimenti su alcune 
scelte urbanistiche, il sindaco 
non gli dava modo di poter 
continuare. 

Quindi, persistendo nel suo 
atteggiamento antidemocrati-
co. metteva frettolosamente 
in votazione l'approvazione 
de! p.ano. la quale avveniva 
senza che !a minoranza aves­
se nemmeno potuto esprime­
re la propria d.chiarazione d: 
voto. Il gruppo consiliare d. 
minoranza ed ì partiti ;n es 
so rappresentati, nel condan­
nare il deprecabile episodio. 
si sono riservati d: prendere 
le misure adeguate al ca.io. 

Scienziati italiani premiati in URSS 

CAGLIARI. 19 
I professori Gian Luigi Gessa, direttore del­

l 'Istituto di Farmacologia dell'Università di 
Cagliari e Rodolfo Paoletti. direttore dell'Isti­
tu to di Farmacologia e Farmacognosia del­
l'Università di Milano, hanno rappresentato 
la Farmacologia italiana al quar to Congresso 
Sovietico di Farmacologia che si è tenuto a 
Leningrado. L'invito alla partecipazione ai la­
vori è s tato firmato dal prof. V. Zakusov, Pre­
sidente dell'Accademia delle Scienze Sovieti­
che e Premio Lenin per la ricerca scientifica, 
e dal Ministro della Sani tà sovietico. 

I professori Gessa e Paoletti hanno presen­
ta to al Congresso di Leningrado i risultati 
dei più recenti esperimenti compiuti n^gli Isti­
tuti di Cagliari e Milano. Io tale occasione 
i due scienziati sono stat i premiati ccn la 
medaglia Nichelai Pavlovich Kravkov. 

In occasione del congresso di Leningrado 
si è, inoltre, programmato un accordo di 
scambi culturali t r a gli Isti tuti di Farmaco­
logia di Cagliari e Milano e le accademie del­
le Scienze Mediche di Mosca, Leningrado e 
Minsk. 

NELLA FOTO: il professor Gessa con gii 
scienziati sovietici. 

due spie significative: la pre­
senza (seppur fortemente r\-
dimensionata in questi anni) 
di un MSI particolarmente 
aggressivo e di una DC alla 
Gava, tenacemente anticomu­
nista. che, adoperando gli 
espedienti della tradizione 
clientelare più deteriore, ha 
gestito questa città, come un 
feudo, costringendone il cli­
ma civile nel ciclo vizioso del 
ricatto e del privilegio, dello 
scontro esasperato e del com­
promesso infamante. 

Questi i veicoli di un domi­
nio per decenni incontrasta­
to. l'abusivismo edilizio di­
venuto la principale attività 
economica locale, l'ospedale 
del luogo, un formidabile 
centro di intrighi (approdati 
anche nelle aule dei tribuna­
li» e di collocamento, qual­
che legame economico con 
l'esterno attraverso un im­
portante nodo ferroviario, un 
aeroporto. Una DC in sostan­
za strumento degli interessi 
di gruppi sociali parassitari. 
che ha scopeto nel soffoca­
mento della democrazia, con­
fusa negli accordi sottoban­
co e nei ricatti e nella para­
lisi delle istituzioni ì modi 
del proprio potere. 

Adesso molte cose sono 
cambiate. E addirit tura sera 
brerebbe che si sia t ra t ta to 
di un mutamento impensa­
to. sconvolgente, considerato 
il quadro precedente. Ecco le 
caratteristiche di questo mu­
tamento: il vecchio gruppo 
di notabili che dirigeva la DC 
sembra incapace di continua­
re ad imporre lo snatura­
mento delle funzioni del con­
siglio comunale, che dopo an­
ni di battaglia delle forze de­
mocratiche si vede restituite 
le proprie funzioni di decisio­
ne politica e di gestione am­
ministrativa, e per rendere il 
senso dell'importanza di que­
sto dato basterà ricordare 
che questa città è s ta ta gover­
nata per anni da commissa­
ri governativi: da! marzo di 
quest 'anno DC. PRI e PCI 
(con l'autoesclusione del 
PSI) sono legati da un'inte­
sa programmatica (rinnova­
ta recentemente) alla quale 
— altro dato significativo -
aderisce anche il gruppo coi-
siliare dei coltivatori diretti 
( tanto forti qui da formare 
gruppo a se). 

Questo fenomeno è la te­
stimonianza dei processi che 
hanno raggiunto anche quel­
la «cittadella del moderati­
smo » che è s ta ta la catego­
ria dei coltivatori diretti, fon­
te indiscussa dell'egemonia de­
mocristiana nel mezzogiorno; 
l'attività amministrativa co 
mincia. seppure con lentezze 
e perplessità, a smuovere ur.-t 
realtà sociale orovata da pri­
vilegi e dibcnmmazioni se­
dimentali e compare un ine­
dito aberrante per gli specu­
latori fra le delibere di pian­
ta : una convenzione retroat­
tiva per il pagamento degli 
oneri sociali di fabbricazione. 
si pone il problema di come 
dare attuazione a eventuali 
decisioni della magistratura 
intorno a 60 denunce per abu­
sivismo edilizio e si potreb­
bero citare altri esempi. 

Le aree 
di privilegio 

E allora che cosa è succes­
so nella DC? E' s ta to suffi­
ciente un avvicendamento nei 
gruppi dirigenti (non senza 
profonde lacerazioni, alcuni 
notabili compromessi con i! 
passato sono oggi infatti e 
marginati» per lasciare intra­
vedere mutamenti nella sua 
politica? Questo elemento da 
solo non apnare sufficiente 
alla comprensicne del fenome­
no Si può azzardare qualche 
ipotesr ogz. i margini stes 
si per coltivare aree di pri­
vilegio sono ob.ettivamente 
più ristretti per la DC. Paghe­
rebbe un prezzo troppo alto 
questo partito continuando a 
sollecitare illusioni corporati­
ve senza essere in grado d: 
soddisfarle come per il passa­
to. L'efficiente meccanismo 
clientelare non perde di cre­
dibilità è più efficiente come 
prima. 

Si sfascia sotto il peso di 
una crisi economica non p'ù 
transitoria, ma talmente prò 
fonda da mettere in discussio­
ne gli stessi carat teri dello 
sviluppo E questo favorisce 
il dislocamento su un terre­
no più avanzato di gruppi 
sociali — è il caso, ad esem­
pio. dei coltivatori diretti — 
finora premiati di favori e di 
mance corporativi, ma pri­
vati d: u.ia prospettiva, di 
una ipote-.i per il futuro 

E' da pensare che tutt i 
questi fattori i agiscano» nel-
:a DC. stimolandone la ricer­
ca. travagliata, certo non li­
neare. di una strada nuova. 
Sulla quale non possono non 
cadere, anche in provincia. !e 
tenaci pregiudiziali e discri­
minazioni anticomuniste de! 
passato. 

a. a. 

Ricordo 
In ricordo del compagno prof. 

Oronzo Marangelli. per tanti anni 
segretar.o della sezione del PCI 
di Conversano, i f ig l i . riconoscen­
t i per l'esempio di profonda uma­
nità e modestia di chi in tempi 
assai diff ici l i ha saputo guardar* 
lontano, sottoscrivono L. 100.000 
per l 'Un i t i , certi di interpretare 
un suo desiderio oggi a 19 Mani 

dalla sua scomparsa. 

f ( 


